
La GESTIONE DEL RISCHIO

in montagna
e outdoor

www.avalcotravel.com



Sicuri di sapere già tutto sulla 
GESTIONE DEL RISCHIO ?

vi invitiamo a sottoporvi ad un
TEST di AUTOVALUTAZIONE

scaricando il file “Test GESTIONE DEL RISCHIO”
dalla sezione ARTICOLI

del sito www.avalcotravel.com



Ecco un ESTRATTO della presentazione

“GESTIONE DEL RISCHIO IN 
MONTAGNA E OUTDOOR”

a cura di:

Mountaineering Academy
Avalco Travel



GESTIONE DEL RISCHIO

non significa

SICUREZZA !



SICUREZZA
=

imparare a fare

GESTIONE DEL RISCHIO
=

imparare a pensare
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“In qualunque progetto o impresa, 
rischiare è necessario per 
raggiungere l’obiettivo.”

KURT DIEMBERGER
alpinista estremo



Pianificazione
attività

Informazione ai
partecipanti

Riduzione dei 
rischi incl.
Prevenzione

Identificazione 
pericoli &
Valutazione rischi
(HIRA)

Organizzazione
&
Staff

Gestione
attrezzature

Piani di
Emergenza

GESTIONE
DEL
RISCHIO

GESTIONE DEL RISCHIO: un approccio sistemico



PERICOLO E RISCHIO

PERICOLO: situazione od evento che 
può causare un danno

RISCHIO: la probabilità che il pericolo 
causi un danno



DEFINIZIONE QUANTITATIVA

RISCHIO (R)

R =  p*D*E

dove

p= probabilità dell’evento

D= entità del danno (conseguenze)

E = esposizione all’evento (tempo)



RIDURRE IL RISCHIO

R =  p*D*E
diminuendo

p= probabilità dell’evento

D= entità del danno (conseguenze)

E = esposizione all’evento (tempo)

Nelle 3 fasi:

1. PREVENZIONE (prima dell’attività)

2. GESTIONE OPERATIVA – COMPORTAMENTO (durante l’attività)

3. GESTIONE DELLE EMERGENZE (in caso di incidente)



GESTIONE DEL RISCHIO

metodo HIRA + FMEA

1. Identificare i pericoli.

2. Valutare i rischi

3. Ridurre i rischi

4. Rivalutare i rischi (feedback).



Il  processo del Rischio

RISCHIO INIZIALE

RISCHIO PERCEPITO
RISCHIO
RESIDUO

RISCHIO
ACCETTATO

Valutazione
(soggettiva)

Misure di riduzione
del rischio

Ri-valutazione
(FEEDBACK)
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RISCHIO

PROCESSO

Rischio iniziale (effettivo)

Rischio percepito

Rischio residuo

Rischio accettato

VALUTAZIONE
(soggettiva)

RIDUZIONE
DEL RISCHIO

GAP
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GESTIONE DEL RISCHIO
Flow Chart

INDIVIDUAZIONE
DEI PERICOLI

FATTORE AMBIENTE
FATTORI TECNICI
FATTORE UMANO

PERCEZIONE VALUTAZIONE  R = p*D*E

ANALISI DEI RISCHI
(risk analysis)

MISURE DI RIDUZIONE
DEL RISCHIO

procedure
mezzi e risorse
formazione

RISCHIO RESIDUO

RISCHIO ACCETTATO

GAP res. – acc.

comunicazione/
condivisione
piano di emergenza
responsabilità

FEEDBACK
se GAP >=0
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RIDUZIONE DEL RISCHIO

R = p*D*E

ELIMINAZIONE

SOSTITUZIONE

SEPARAZIONE - ISOLAMENTO

RIDUZIONE DELLA PROBABILITA’

RIDUZIONE DEL DANNO (PROTEZIONE – GESTIONE INCIDENTI)

RIDUZIONE DELL’ESPOSIZIONE
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ANALIZZARE
gli incidenti ed i quasi-incidenti

LA PIRAMIDE DELLA INCIDENTALITA ’
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L’importanza non sta nelle statistiche in sé, ma nel 
saperle interpretare

Esempio: analisi 
incidenti da 
valanghe
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ANALISI DEI PERICOLI

LA CATENA CAUSA –EFFETTO :
sistema semplice: eliminando una delle cause nella 

catena si annulla il rischio (Heinrich, 1931)

LA CAUSALITA ’ MULTIPLA (correlazione)

Molti effetti sono determinati da diverse cause, 
che insieme determinano il rischio



ATTENZIONE

Alcuni metodi di 
valutazione del rischio
non tengono conto delle 
correlazioni causa-effetto 
complesse. Inoltre, 
poiché il sistema non è
lineare, i singoli rischi 
non si possono sommare 
per determinare il rischio 
complessivo.



GESTIRE GLI ERRORI

La maggior parte degli errori sono ricorrenti
Quali sono i miei errori abituali ?

Quali sono gli errori della mia organizzazione ?

Gli errori ricorrenti sono vizi, e come tali vanno 
corretti. Ciò è parte integrante della GESTIONE 

DEL RISCHIO.



GESTIONE DEL RISCHIO = GESTIONE DEGLI ERRORI

Non si dà rilievo ai segnali di pericolo o 
non si vedono del tutto

PERCEZIONE

Errori derivanti da poca attenzione in 
generale e/o, scarsa concentrazione 
sull’azione specifica

ATTENZIONE

Errori derivanti da scarsa conoscenza o 
inesperienza, o informazioni carenti.

CONOSCENZA

Errori derivanti dalla mancata o non 
corretta applicazione di procedure

PROCEDURE

(prassi e norme)

Errori operativi (nella sequenza di 
azioni)

ABILITA’ TECNICA
(gestualità e comportamenti)

Tipo di erroreParametro
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GESTIONE  DELLE EMERGENZE
senza incidenti

EMERGENZA = situazione che obbliga ad una variazione 
significativa del programma delle attività

Senza  danni alle persone

PIANO DI EMERGENZA ORDINARIO

Alcuni esempi:
danni o perdita di attrezzature
malattia di uno o più partecipanti
rinuncia di uno o più partecipanti
repentino cambio delle condizioni ambientali
ostacoli imprevisti sul percorso
sforamento dei tempi 



GESTIONE  DELLE EMERGENZE
in caso di incidente

EMERGENZA = situazione che obbliga ad una variazione 
significativa del programma delle attività

In caso di incidente (=danno a persone)

PIANO DI EMERGENZA STRAORDINARIO



PIANO DI EMERGENZA

Semplicemente deve rispondere alle domande:

•CHE COSA OCCORRE FARE ?

•CHI FA CHE COSA ?

•COME FARE ?

•QUANDO – QUALE PRIORITA’ ?

Deve essere scritto, comunicato e spiegato allo 
staff ed ai partecipanti all’attività.

Deve essere sottoposto a riesame continuo , 
obbligatoriamente dopo ogni incidente o quasi-
incidente.



RISCHIO           INCIDENTE      
RESPONSABILITA

Benchè non esista il rischio zero, è comunque 
responsabile chi non abbia utilizzato tutte le 
conoscenze, i mezzi, e le risorse disponibili 

per:

1.evitare l’incidente (PREVENZIONE)

2.minimizzare il danno (GESTIONE DELLE 
CONSEGUENZE)



Responsabilità e aspetti giuridici

PRINCIPI GENERALI - 1

Ad oggi manca una giurisprudenza specifica che si 
applichi alle attività sportive outdoor.

In mancanza, si applicano le leggi più generali della 
giurisprudenza.



GESTIONE DEL RISCHIO:
Responsabilità e aspetti giuridici

Giurisdizione italiana. CC , Leggi e Decreti

Art. 1229 Clausole di esonero da responsabilità
Art. 1176 Diligenza nell'adempimento
Art. 2236 Responsabilità del prestatore d'opera
Art. 1218 Responsabilità per insufficiente prestazione
Art. 1227 Concorso di colpa
Art. 2043 Risarcimento del danno per fatto illecito
“Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno 
ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il 
danno.”
Art. 2048 Responsabilità dei genitori; dei tutori, dei precettori e dei 
maestri d'arte
Art. 2049 Responsabilità dei committenti
Art. 2050 Responsabilità per l'esercizio di attività pericolose
D.L. 6/2005. Tutela dei consumatori
Art. 1228 Responsabilità del datore di lavoro
L. 626/1994: Sicurezza negli ambienti di lavoro. 



GESTIONE DEL RISCHIO:
Responsabilità e aspetti giuridici

PRINCIPI GENERALI - 2

In tale situazione di “latitanza giuridica” diventano 
rilevanti, in giudizio:

-le procedure e norme specifiche  seguite 
normalmente nella “prassi del settore ”, anche se 

non formalizzate in legge;

-- le eventuali sentenze precedenti su casi simili

-- la deposizione di esperti del settore;

-- il parere del giudice.



GESTIONE DEL RISCHIO:
Responsabilità e aspetti giuridici

NORME 
GENERALMENTE 
UTILIZZATE NEL 
SETTORE 
=“PRASSI”

NORME 
RICONOSCIUTE ED 
ACCETTATE

Rilevanti in sede di giudizio !

1. AVALLATE DA AUTORITA’ COMPETENTI
2. APPLICATE NELLA FORMAZIONE “UFFICIALE”

3. AMPIO CONSENSO TRA GLI ESPERTI
4. RESE PUBBLICHE IN FORMA SCRITTA
5. PER I MATERIALI: RACCOMANDAZIONI

DEL COSTRUTTORE
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GESTIONE DEL RISCHIO:
Aspetti legali: responsabilità civile

INCIDENTE DANNO

CASO FORTUITO
o

FORZA MAGGIORE ?

SI

Nessuna attribuzione di 
colpe e responsabilità

COLPA ?

NO

Responsabilità
per colpa

SI

L’autore è colpevole 
per imprudenza o 
negligenza.
(Spetta alla vittima di 
dimostrarlo ? Non è
detto !)

Responsabilità
oggettiva dell’autore

Responsabilità
per aumentato rischio

NO
RISARCIMENTO DEL 
DANNO
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Commenti sentiti sulla presentazione

Dobbiamo avere fiducia, se si è in buona fede. Solo con un 
atteggiamento positivo c’è progresso.
Anche una procedura non perfetta, se solo una volta in 100 
anni salvasse una vita umana, ne sarà valsa la pena.

Ancora non mi fido. Gli svantaggi 
possono superare i vantaggi.

Il solo scopo è stabilire delle modalità operative che possano 
salvare vite umane. Se qualcuno avesse altri fini, allora è in 
malafede o difende interessi particolari, ciò è contrario allo 
spirito della nostra presentazione.

Ma alla fine a cosa servono le 
procedure ?

Le procedure non sono obbligatorie. L’organizzazione che 
ritiene opportuno dotarsene lo farà, ovviamente senza ledere 
i propri interessi.

Non mi fido: tutte le volte che si 
è voluto introdurre procedure, è
stato un disastro.

E’ certo che procedure non corrette o addirittura “stupide”
sono dannose. Al contrario la presentazione spiega come 
dotarsi di procedure corrette ed “intelligenti”.

Le procedure introducono 
limitazioni inutili e/o dannose.

La presentazione fornisce strumenti utili agli organizzatori per
dotarsi di una procedura di gestione del rischio, a tutela della
sicurezza dei partecipanti. Non si vuole limitare in alcun 
modo la libertà di godersi il proprio sport preferito.

Lacci e lacciuoli limitano la 
libertà di goderci lo sport all’aria 
aperta

La presentazione non promuove alcuna normativa. Fornisce 
solo informazioni su quelle esistenti.

Non mi piace inserire normative 
nelle attività outdoor. 

RISPOSTACOMMENTO



PRENDERE DECISIONI
un capo serve o no ?

Un noto alpinista estremo (“semi professionista”) ha detto: “non mi piacciono i 
capi spedizione, per quello che faccio non ce n’è bisogno”.

Questo alpinista la pensa così perché:
1. Da oltre 10 anni partono in spedizione sempre gli stessi 4 amici, dello 

stesso livello tecnico ed esperienza;
2. Istituire un capo è una complicazione:
3. Nessuno dei 4 vuole fare il capo, nessuno vuole riconoscere un capo;
4. Non si sono mai trovati in condizioni di emergenza;
5. In ogni caso, se qualcosa va “storto”, nessuno deve rendere conto a 

nessuno = no responsabilità.

Noi siamo nelle stesse condizioni di questo alpinista estremo ?
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Per saperne di più:

sito web: www.avalcotravel.com

Contattatemi:
TEL. +39.348.3908459
SKYPE: filippo1gamba

e-mail: club@avalcotravel.com
IRIDIUM: 001-8816-3157-4523


